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FLEXA LA GOCCIA 2026/2027 – REGOLAMENTO

“L’ACQUA LASCIA IL SEGNO”

1. Obiettivi del progetto

“Flexa la Goccia – L’ACQUA LASCIA IL SEGNO” è un progetto educativo promosso da Acquedotto Pugliese 
S.p.A. e rivolto alle classi IV e V della scuola primaria e alle classi della scuola secondaria di primo grado della 
Regione Puglia. L’edizione prende avvio dai cambiamenti che stanno già modificando il ciclo dell’acqua: 
periodi prolungati di siccità possono alternarsi a precipitazioni molto intense concentrate in poco tempo, con 
effetti sui territori, sull’agricoltura, sulle città e sui sistemi di approvvigionamento. Il progetto invita quindi a 
riflettere non soltanto su quanta acqua abbiamo, ma su come la utilizziamo, la tuteliamo, la restituiamo 
all’ambiente e sulle conseguenze future delle nostre scelte.

La restituzione è creativa e visibile nel territorio: ogni classe realizza un disegno, un’illustrazione o una  
vignetta originale su una superficie reale e idonea, dopo averne verificato la disponibilità e acquisito gli  
eventuali consensi necessari.

2. Tema del contest

Il tema del contest invita a riflettere sul rapporto tra acqua, ambiente e cambiamenti climatici, sulla 
disponibilità e gestione della risorsa idrica e sulle principali attività legate al ciclo dell’acqua: dalla 
captazione alla potabilizzazione e distribuzione, fino alla depurazione e al riuso, senza trascurare la tutela 
delle falde, la dissalazione e il contributo delle nuove tecnologie. Ogni classe sarà libera di scegliere il 
proprio punto di vista, immaginando come le decisioni, i comportamenti e le soluzioni di oggi potranno 
influenzare il rapporto tra persone, acqua e ambiente nel 2050.

Gli elaborati potranno sviluppare, a titolo esemplificativo:

 Comportamenti e scelte quotidiane: gli effetti futuri del risparmio idrico, degli sprechi e di nuove 
abitudini individuali e collettive;

 Acqua, clima e territorio: le conseguenze della siccità, delle precipitazioni intense e dei 
cambiamenti climatici sulle città, sulle comunità, sull’agricoltura e sugli ecosistemi;

 Tecnologie e soluzioni per il futuro: depurazione e riuso, dissalazione, nuove fonti di 
approvvigionamento, sistemi di monitoraggio e innovazioni reali o immaginate;

 Scenari possibili nel 2050: rappresentazioni realistiche, simboliche, ironiche o fantastiche di come 
potrebbe cambiare il nostro rapporto con l’acqua.



Pag. 2 a 8

Gli elaborati dovranno mantenere un collegamento riconoscibile con il tema dell’acqua e proporre una 
riflessione sulle conseguenze future delle scelte di oggi. Per approfondire gli argomenti e acquisire 
informazioni utili, le classi potranno consultare i contenuti disponibili su www.aqpwateracademyyoung.it e 
sul portale https://tva.aqp.it.

3. Elaborato
Ogni  classe realizza un solo disegno,  illustrazione o vignetta originale.  Il  linguaggio può essere ironico,  
narrativo, simbolico o illustrativo, purché il messaggio sia immediato e leggibile.

4. Destinatari
Classi IV e V della scuola primaria e classi della scuola secondaria di primo grado della Regione Puglia . La 
partecipazione è gratuita. Ogni iscrizione riguarda una singola classe, fino a un massimo di 30 alunni. Una 
scuola può partecipare con più classi mediante iscrizioni distinte.

5. Percorso di partecipazione
La classe:

1. Si iscrive al contest.
2. A  supporto  del  percorso,  può  consultare  materiali  informativi,  contenuti  didattici  e  rubriche  di 

approfondimento messi a disposizione da AQP, disponibili su www.aqpwateracademyyoung.it e sul 
portale https://tva.aqp.it.

3. Discute  ciò  che  ha  appreso  e  individua  una  situazione,  un  comportamento,  una  criticità  o  una 
soluzione di oggi da cui partire.

4. Immagina  quali  effetti potrebbe  produrre  nel  2050  la  situazione,  la  scelta  o  il  comportamento 
individuato, chiedendosi come potrebbe cambiare il rapporto tra persone, acqua e ambiente.

5. Individua una superficie idonea, ne verifica la proprietà o disponibilità e acquisisce, prima di dipingere, 
i consensi eventualmente necessari. 

6. Progetta e realizza il disegno, l’illustrazione o la vignetta dopo aver effettuato le verifiche e acquisito i 
consensi  necessari,  adottando tutte le precauzioni  a tutela degli  studenti, delle  superfici  e della  
funzionalità dei manufatti.

7. Entro il 20 aprile 2027 invia fotografie dell’opera e la scheda finale, allegando il pertinente modulo di 
dichiarazione della scuola sull’intervento già eseguito (superfici non AQP oppure chiusini/tombini 
AQP).

La giuria valuta le candidature e seleziona le classi finaliste.

https://tva.aqp.it/
http://www.aqpwateracademyyoung.it/
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6. Scelta della superficie, consensi preventivi, dichiarazioni e sicurezza

L’opera può essere realizzata esclusivamente su una superficie reale di cui la scuola abbia previamente  
verificato la proprietà o disponibilità e per la quale abbia acquisito gli  eventuali  consensi  necessari  dal  
proprietario o dal soggetto competente. AQP non riceve richieste di autorizzazione mediante i moduli del  
contest.

Le superfici ammesse comprendono pareti, muri, recinzioni e altri spazi scolastici o comunali, nonché altre 
superfici non AQP idonee. 

• Per le superfici scolastiche la scuola verifica la titolarità o disponibilità del  bene e acquisisce prima 
dell’intervento i consensi eventualmente necessari.

•  Per  le  superfici  private  o  condominiali  la  scuola  acquisisce  preventivamente il  consenso scritto del  
proprietario, del condominio o del soggetto legittimato.

•  Per  spazi  comunali  o  altri  beni  pubblici  la  scuola  verifica  la  competenza  dell’ente  e  acquisisce 
preventivamente i consensi e gli ulteriori titoli eventualmente richiesti.

• Per i manufatti AQP, limitatamente a chiusini e tombini, è consentita esclusivamente la decorazione della 
superficie esterna, nel rispetto delle condizioni tecniche e di sicurezza riportate di seguito. I moduli previsti 
dal contest hanno esclusivamente valore dichiarativo e non costituiscono richieste di autorizzazione.

• La decorazione su chiusini e tombini AQP deve interessare esclusivamente la superficie esterna: sono 
vietati apertura, sollevamento, rimozione, modifica o alterazione strutturale del manufatto.

• Devono restare integri e riconoscibili identificativi, marcature, punti di presa e dispositivi funzionali; non 
possono essere alterate aderenza, caratteristiche antiscivolo, accessibilità, ispezionabilità, sicurezza e 
funzionalità.

• Sono esclusi dalla procedura semplificata gli interventi in aree operative o riservate e quelli che richiedano 
gestione del traffico, interferenze con la circolazione o particolari misure di protezione.

• I consensi eventualmente acquisiti sono riferiti al singolo bene e non si estendono automaticamente ad 
altri  manufatti.  La  scuola  ne conserva  evidenza  e  attesta  nella  dichiarazione finale  le  verifiche e  le 
precauzioni adottate.

In ogni caso, nella realizzazione dell’opera devono essere rispettate le seguenti condizioni:

• l’intervento non deve compromettere l’immediata identificabilità, apertura, accessibilità, manovrabilità,  
ispezione, manutenzione, riparazione, eventuale rimozione o pronto intervento sul manufatto;

•  non  devono  essere  coperti  numeri  identificativi,  targhe,  marcature  o  altri  elementi  necessari  alla 
riconoscibilità del manufatto;

• su superfici pedonali o carrabili non sono ammessi interventi che alterino caratteristiche antiscivolo,  
aderenza, planarità, resistenza o altre caratteristiche funzionali e di sicurezza;

• non sono ammessi materiali in rilievo, elementi applicati o decorazioni che possano costituire intralcio, 
rischio di distacco o impedimento alle attività tecniche;
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• la scuola si impegna a utilizzare esclusivamente colori, pitture e vernici idonei alla specifica superficie,  
preferibilmente a base acqua, a basso contenuto di composti organici volatili (VOC), non tossici e a ridotto 
impatto ambientale, evitando solventi aggressivi, sostanze corrosive o prodotti che possano alterare,  
danneggiare o accelerare il deterioramento del bene;

• i materiali devono essere utilizzati secondo le indicazioni del produttore e nel rispetto delle eventuali  
prescrizioni del proprietario o del soggetto competente;

• la realizzazione deve svolgersi in sicurezza, senza interferire con traffico, circolazione pedonale, attività 
operative o accessi tecnici. Per i chiusini e tombini AQP, gli interventi che richiedano tali interferenze o  
accesso ad aree riservate non rientrano tra quelli ammessi in forma semplificata;

• la scuola conserva la documentazione relativa ai consensi, ai  titoli  e alle prescrizioni acquisiti prima 
dell’intervento e la esibisce ad AQP su richiesta. In fase di candidatura presenta soltanto il modulo di  
dichiarazione pertinente, sottoscritto dal Dirigente scolastico, senza allegare le autorizzazioni;

• qualora esigenze di  esercizio,  manutenzione,  sicurezza o pronto intervento richiedano la  successiva 
rimozione, copertura o sostituzione del manufatto o dell’opera, il soggetto proprietario o gestore potrà  
intervenire,  senza  diritto  al  mantenimento  dell’elaborato,  fatti salvi  eventuali  obblighi  previsti  dalla 
normativa applicabile.

AQP non fornisce kit, vernici, stencil o altri materiali per la realizzazione delle opere. Le scuole, attraverso 
gli appositi moduli, dichiarano di aver effettuato le verifiche necessarie, acquisito gli eventuali consensi e 
adottato tutte le precauzioni tecniche e di sicurezza previste dal Regolamento. Tali dichiarazioni non 
sostituiscono le autorizzazioni eventualmente necessarie e non modificano le responsabilità previste dalla 
normativa vigente.

7. Procedura di partecipazione: due form distinti
7.1 Form di adesione / iscrizione

Entro il 31 gennaio 2027 la scuola iscrive la classe attraverso il form dedicato. In questa fase non viene ancora 
trasmessa l’opera.

7.2 Form di invio dei lavori realizzati

Dopo la chiusura delle iscrizioni, prevista il 31 gennaio 2027, AQP pubblicherà un secondo form riservato alle 
classi già iscritte. Attraverso questo form sarà possibile caricare i lavori realizzati e tutta la documentazione 
richiesta per la candidatura, indicata al successivo articolo 8. L’invio dovrà essere completato entro il 20 aprile 
2027.

8. Materiale da inviare

 da 3 a 5 fotografie nitide dell’opera conclusa, in formato JPG o PNG;
 titolo dell’opera, massimo 60 caratteri;
 breve descrizione/concept, massimo 500 caratteri;
 “Da quale situazione, scelta o comportamento di oggi siamo partiti?”, massimo 500 caratteri;
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 “Quali effetti o cambiamenti abbiamo immaginato nel 2050?”, massimo 500 caratteri;
 tipologia e localizzazione della superficie;
 modulo di  dichiarazione della  scuola  relativo alla  superficie  utilizzata,  sottoscritto dal  Dirigente 

scolastico; le autorizzazioni sono conservate dalla scuola ed esibite soltanto su richiesta di AQP;
 indicazione di tipologia e marca dei materiali, colori e vernici effettivamente utilizzati, riportata nella 

dichiarazione, con attestazione di idoneità e sicurezza;
 eventuale breve clip video di backstage, facoltativa ma consigliata, della durata indicativa di 30–60 

secondi, in formato MP4, che documenti le fasi di realizzazione dell’opera, il coinvolgimento della 
classe e il risultato finale. Il video potrà essere selezionato e diffuso attraverso il sito web e i canali  
social ufficiali di Acquedotto Pugliese, per raccontare e valorizzare le attività del contest. La scuola 
dovrà  garantire  di  aver  acquisito  le  necessarie  autorizzazioni  per  l’utilizzo  delle  immagini  degli 
studenti eventualmente riconoscibili e dei materiali audiovisivi impiegati, secondo quanto previsto 
dal presente Regolamento.

9. Criteri di valutazione

Ambito
Punteggio 
massimo

Originalità e qualità dell’idea 20

Capacità di collegare una situazione, scelta o comportamento di oggi ai possibili 
effetti nel 2050

20

Coerenza con il rapporto tra acqua, ambiente e punto di vista scelto 20

Efficacia e immediatezza del messaggio 15

Qualità visiva e integrazione con la superficie 15

Capacità di coinvolgere, far riflettere o sorprendere 10

10. Giuria
La giuria potrà essere composta da rappresentanti del vertice AQP, referenti di Comunicazione e Media e/o  
delle strutture tecniche AQP e un rappresentante dell’Ufficio Scolastico Regionale.
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11. Individuazione delle finaliste e proclamazione della vincitrice
Nel mese di maggio 2027 la giuria individuerà le cinque classi finaliste e proclamerà la scuola vincitrice,  
secondo i criteri di valutazione previsti dal presente Regolamento.

12. Scadenze
 30 ottobre 2026 – apertura delle iscrizioni
 31 gennaio 2027 – chiusura delle iscrizioni
 20 aprile 2027 – termine per l’invio delle fotografie dell’opera e della documentazione finale
 21 aprile–maggio 2027 – verifica formale e valutazione
 Maggio 2027 – Individuazione delle cinque classi finaliste e proclamazione della classe vincitrice, 

che avrà l’opportunità di partecipare a una visita premio presso uno dei siti di Acquedotto Pugliese.

13. Originalità e utilizzo dei materiali
Con l’invio dell’opera, la scuola dichiara che i materiali presentati sono originali e che dispone dei diritti 
necessari  alla  partecipazione.  La scuola autorizza gratuitamente e in  via  non esclusiva AQP a utilizzare 
fotografie dell’opera,  titolo,  descrizione  e  altri  materiali  creativi  inviati per  finalità  di  documentazione, 
comunicazione, diffusione e valorizzazione istituzionale dell’iniziativa.

14. Immagini e video di studenti
Le fotografie dell’opera non devono necessariamente ritrarre studenti. Per eventuali immagini o riprese con 
studenti identificabili, l’Istituto deve preventivamente acquisire e conservare le necessarie autorizzazioni 
degli esercenti la responsabilità genitoriale o dei tutori.

15. Autodichiarazione e Privacy
Con la domanda di partecipazione a “Flexa la Goccia – L’ACQUA LASCIA IL SEGNO”, organizzato da Acquedotto 
Pugliese, accettiamo i Termini e le Condizioni e abbiamo preso visione dell’informativa sul trattamento dei  
dati personali (vedi (*) e (**).

Luogo e data ______________________ 
Firma (obbligatoria del Dirigente Scolastico) __________________________________________

Concediamo ad Acquedotto Pugliese il diritto di utilizzare, gratuitamente e in via non esclusiva, i materiali  
presentati per partecipare al contest “Flexa la Goccia – L’ACQUA LASCIA IL SEGNO” (disegni, fotografie, video 
e  testi),  nonché  eventuali  riproduzioni  o  adattamenti,  per  finalità  di  documentazione,  comunicazione, 
diffusione e valorizzazione istituzionale dell’iniziativa, come specificato nella sezione privacy e trattamento 
dei dati personali (**).

Luogo e data ______________________ 
Firma (obbligatoria del Dirigente Scolastico) __________________________________________

Garantiamo di aver acquisito e conservato le necessarie autorizzazioni scritte dei genitori o tutori legali per 
l’utilizzo delle immagini degli studenti eventualmente identificabili nei materiali audiovisivi legati al progetto, 
comprese  eventuali  pubblicazioni  sui  canali  ufficiali  di  Acquedotto  Pugliese  e  dei  soggetti  coinvolti 
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nell’iniziativa, nel rispetto della normativa vigente sulla tutela dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 – 
GDPR).

Luogo e data ______________________ 
Firma (obbligatoria del Dirigente Scolastico) __________________________________________

(*) TERMINI E CONDIZIONI 
- Il promotore del contest è Acquedotto Pugliese
- Non è prevista alcuna tassa di iscrizione per partecipare al contest e l’adesione al percorso deve  

essere effettuata entro e non oltre il 31 gennaio 2027 tramite il form dedicato e secondo le modalità 
indicate nei materiali del progetto.

- Dopo la chiusura delle iscrizioni sarà pubblicato un secondo form, riservato alle classi già iscritte,  
attraverso il quale l’opera e tutta la documentazione richiesta dovranno essere trasmesse entro il 20 
aprile 2027. Le candidature pervenute oltre tale scadenza non saranno accettate.

- Partecipando a questo concorso, le scuole aderenti accettano di essere vincolate dai presenti Termini 
e condizioni.

- Con l’invio dell’opera, la scuola dichiara che l’elaborato presentato è originale e che dispone dei diritti 
necessari alla partecipazione e agli utilizzi previsti dal presente Regolamento. Acquedotto Pugliese 
non potrà essere ritenuto responsabile per eventuali violazioni dei diritti di terzi o per dichiarazioni 
non veritiere rese dai partecipanti.

- Prima di realizzare l’opera, la scuola dovrà verificare la proprietà e la disponibilità della superficie  
individuata  e  acquisire  gli  eventuali  consensi  necessari.  Per  i  manufatti  AQP,  con  particolare 
riferimento a chiusini e tombini, gli interventi dovranno rispettare le condizioni tecniche e di sicurezza 
previste dall’articolo 6. La scuola conserverà la documentazione relativa alle verifiche e ai consensi  
acquisiti  e,  al  momento  dell’invio  dell’opera  realizzata,  trasmetterà  esclusivamente  l’apposita 
dichiarazione attestante il rispetto delle condizioni previste e delle precauzioni adottate.

- La scuola si impegna a utilizzare materiali, colori e vernici idonei e compatibili con la superficie,  
preferibilmente a base acqua, a basso contenuto di VOC, non tossici e a ridotto impatto ambientale, 
nel rispetto delle prescrizioni del proprietario, del gestore o dell’ente autorizzante.

- Tutti i partecipanti devono presentare un modulo di iscrizione debitamente firmato dal Dirigente 
Scolastico 

- La scuola deve acquisire e conservare le necessarie autorizzazioni dei genitori o tutori legali per 
eventuali  fotografie,  video  o  altri  contenuti  audiovisivi  nei  quali  siano  identificabili  studenti 
minorenni,  realizzati  o  diffusi  nell’ambito  delle  attività  del  progetto,  secondo  quanto  previsto 
dall’Informativa privacy.

- Con l’invio dei materiali elaborati, i partecipanti concedono ad Acquedotto Pugliese il diritto gratuito 
e  non  esclusivo  di  utilizzare  i  materiali  per  la  documentazione,  comunicazione,  diffusione  e 
valorizzazione istituzionale del contest e dei temi trattati, sui propri canali e sui media, nel rispetto 
delle autorizzazioni acquisite e della normativa applicabile.

- Tutti i dati personali raccolti da Acquedotto Pugliese saranno conservati in modo sicuro secondo la 
normativa europea GDPR (General Data Protection Regulation), come dettagliato nell'Informativa 
allegata di seguito. 

 (**) INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 13 REG. UE 679/2016 
(GDPR)
AQP S.p.A., con sede legale in Via Cognetti 36, 70121 Bari, in qualità di Titolare del trattamento, tratterà i dati 
personali  conferiti per la  partecipazione al  Contest  Flexa la  Goccia -  “L’ACQUA LASCIA IL  SEGNO”,  con 
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modalità informatiche e cartacee. I dati personali conferiti saranno raccolti e trattati per la partecipazione al 
contest, ovvero per l'esecuzione di un contratto con l’interessato o per adottare misure precontrattuali su 
richiesta dell'interessato (base giuridica) ed esclusivamente per le finalità riconducibili alla gestione della  
richiesta di partecipazione. Il conferimento di tali dati è pertanto obbligatorio e il loro mancato inserimento 
non consente di ottemperare a quanto richiesto. 
I dati saranno trattati per tutta la durata del contest da personale opportunamente incaricato e, in seguito, 
saranno  trattati  e  conservati  in  conformità  alle  norme  sulla  conservazione  della  documentazione 
amministrativa. I dati personali raccolti per la partecipazione al Contest, non saranno diffusi né pubblicati, se 
non nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o dell’Unione Europea.
Le immagini potranno invece essere pubblicate tramite la web tv “TVA” (https://tva.aqp.it/), il sito internet 
aziendale,  e/o  su  qualsiasi  altro  mezzo  di  diffusione,  anche  tramite  social  network  (quali  ad  esempio 
Facebook,  LinkedIn,  Youtube  e  Twitter),  previa  verifica  di  rilascio  del  consenso  da  parte  dei  soggetti 
ripresi/ritratti.  I  dati  non  saranno  trasferiti  all'estero  in  Paesi  diversi  da  quelli  appartenenti  all'Unione 
Europea, a meno che questi non assicurino livelli di tutela delle persone adeguati nel rispetto di quanto 
previsto  dall’art.  45  paragrafo  1  del  GDPR.   Gli  interessati  hanno  il  diritto  di  chiedere  al  Titolare  del  
trattamento l’accesso ai dati personali, la rettifica o la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento 
che li riguarda o di opporsi al trattamento. L’apposita istanza può essere presentata contattando AQP S.p.A. o 
il suo Responsabile della Protezione dei Dati (dpo@aqp.it). Si ha sempre il diritto di proporre un reclamo 
all'Autorità Garante per la protezione dei dati personali per l’esercizio dei diritti o per qualsiasi altra questione 
relativa al trattamento dei dati personali (https://www.garanteprivacy.it/). 

(Luogo e data) _____________________________

Il richiedente, per presa visione e accettazione: _________________________

https://tva.aqp.it/
https://www.garanteprivacy.it/
mailto:dpo@aqp.it
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